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SCHEDA n. 2 

“E nella comunione” 

  

Manco/manchiamo di carità nel senso di parlar male del prossimo, e in particolare delle 

persone nuove che condividono l’esperienza parrocchiale o di chi mi provoca a cambiare 

“mentalità” e comportamenti? 

Vegliamo perché all’interno del gruppo di cui facciamo parte non si alimenti ostilità verso 

altri gruppi o critiche irriguardose dell’autorità, tenendo presente che “lo Spirito non è contro 

nessuno”? 

Sono/siamo che attentare alla buona fama di un fratello, spargendo informazioni false o 

tendenziose, rappresenta un’offesa a Dio e una grave mancanza di carità verso il prossimo? 

Viviamo invece con semplicità la correzione fraterna e il confronto personale?  

Prego/preghiamo e offro/offriamo i nostri sacrifici quotidiani per il fratello nella fede, 

soprattutto se è in difficoltà o ammalato nel corpo o nello spirito? 

Ho l’abitudine di seminare discordia e di parlare alle spalle, per non dovere espormi a mia 

volta a una possibile correzione o per non dare conto del mio operato?  

 

Cerco/chiamo di vivere nella mia quotidianità le opere di misericordia corporale (dar da 

mangiare agli affamati, dar da bere agli assetati, vestire gli ignudi, alloggiare i pellegrini, 

visitare gli infermi, visitare i carcerati e seppellire i morti) e spirituale (consigliare i dubbiosi, 

insegnare a chi non sa, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, 

sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e i morti) verso tutti, a 

cominciare da quanti condividono con me l’esperienza cristiana? 

Sono capace di prendere l’iniziativa per assicurare affetto e aiuto al prossimo, quando sento 

che si trova in difficoltà?  

 

Conosco e sostengo le opere parrocchiali che si occupano di carità come la San Vincenzo, il 

centro di Ascolto, il guaradaroba, il Fondo Famiglia, ecc…? 

Cosa mi sento di suggerire per un loro potenziamento? 

In cosa dovrebbero cambiare per essere più efficaci nella loro azione? 

 

 

Dal Progetto Pastorale Parrocchiale 

 

La fraternità è come la porta di entrata di una chiesa, ciò che permette a tutti di accedere in 

modo gratuito al mistero di Dio: una porta aperta sulla piazza, che ciascuno può spingere per 

entrare senza avere alcun titolo o merito per poterlo fare. È quanto Gesù diceva: “Vi do un 

comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi 

anche voi gli uni gli altri.  Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore 

gli uni per gli altri”. (Gv 13,34-35). Occorre dunque saper riproporre lo stile dell’amore di 

Dio, attraverso il dialogo, l’accoglienza, la gratuità, il perdono, accettando di non essere 
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perfetti e di vivere in una comunità non perfetta: con tutti i suoi limiti e consapevole di avere 

bisogno di condividere misericordia e perdono (come del resto gli scritti della Chiesa 

primitiva ci riportano a proposito delle comunità dei primi cristiani). 

 

 

In particolare segnaliamo: 

 

Il Centro di Ascolto nasce più di 17 anni fa all’interno della Caritas parrocchiale. Il 47° 

Sinodo Diocesano sottolinea che in esso “la comunità cristiana rende quotidianamente 

visibile l’attenzione e la sollecitudine per i poveri, accoglie e ascolta le persone in difficoltà e 

le orienta verso le strutture ecclesiali e civili competenti per offrire il servizio richiesto di 

caso in caso”. Per questo è importante che in futuro possa rivestire sempre più un ruolo 

educativo e missionario nei confronti della comunità: essere di stimolo e richiamo rispetto 

all’importanza di uno stile di ascolto e di accoglienza, “vegliare” e “svegliare” rispetto alle 

povertà vecchie e nuove senza paure, informare la comunità su quanto viene svolto nel 

rispetto delle sofferenze e delle diversità, sollecitare scelte di vicinanza stimolando 

l’attivazione di aiuti informali che possano coinvolgere i singoli, le famiglie e le risorse del 

territorio. Attualmente sentiamo una forte esigenza che il nostro Centro di Ascolto si ‘metta 

in rete’ con altri, di altre Parrocchie, soprattutto del Decanato, per operare meglio e avere 

positivi confronti. 

 

Il gruppo famiglie 

Esperienza particolarmente significativa della nostra comunità è il gruppo famiglie. Il gruppo 

famiglie, nel corso dell’anno, propone anche momenti di convivenza e condivisione, si attiva 

per l’organizzazione di alcune feste significative, e cerca di rendersi utile prendendosi a 

cuore alcune situazioni familiari difficili, di solito in ambito parrocchiale.  

 

Il gruppo anziani della parrocchia si era perso in quanto erano venuti a mancare le persone 

responsabili e tutte le attività si sono fermate; è ripartito nel 2010 con la speranza che possa 

crescere sempre più.  

 

La casa di riposo GECRA, dove vi sono alcuni volontari che prestano la loro opera e viene 

celebrata una Messa periodicamente. 

 

Gli ammalati 

La visita ai malati, svolta per lo più dalle suore e dai sacerdoti, ha conosciuto in questi due 

anni l’affiancamento delle figure dei ministri straordinari e la costituzione di un 

coordinamento della pastorale sanitaria in parrocchia.  


